
utilità dall’amicizia sua, portandoli li mercatanti nostri, clic 

negoziano nelli paesi di esso Signor, grossissima utilità e al 

pubblico e al privato ; al primo con li dazj che pagano per 

le merci che mettono e traggono dal paese suo, e al secondo 

con il guadagno che fanno li sudditi suoi nella ispedizione 

delle merci loro di ogni qualità. È avvisato il Signor da Vo

stra Serenità fedel e diligentemente di tutte le cose più im 

portanti che occorrono in queste parti (1); il qual officio gli 

è tanto più grato, quanto meno ha il modo d' intenderle 

veridicamente per altre v ie , perchè tutti li altri avvisi che 

gli sono d a ti, che sono comunemente da francesi e ragusei 

( 1’ uno e 1’ altro delli quali, sì per il desiderio che hanno di 

esser li primi, come per l ’ interesse loro, formano il più delle 

volte li avvisi a lor modo), non contengono verità. Il d ies i 

è veduto molte fiate all’esperienza, con la quale ho escusato 

più fiate la tardità degli avvisi di Vostra Serenità, dicendo 

che lei per non far intender cose vane al serenissimo Signor 

convenia di necessità dar li suoi avvisi più tardi alquanto, 

perchè il tempo è padre della verità; e con questa risposta 

restavano soddisfatti. Un’ altra cosa fa grata 1’ amicizia della 

Serenità Vostra a questo Signor; questa è l’ appresentar di 

continuo alli ministri suoi, li buoni olficii delli quali, o con 

dire e operar bene, o con 1’ astenersi dal male, vanno legando 

questa amicizia con vincolo molto maggiore, perchè il tutto 

finalmente con queste genti termina in questo fine.

Ho veduto per il tempo che ho negoziato a quella Porta 

esser fatto manifestissimo torto a Vostra Serenità in materia 

de’ danni che sono fatti da legni armati a’ sudditi suoi, nella 

quale quando si dogliono li ministri di Vostra Serenità gli è 

cavillata e negata finalmente la giustizia con tre sorte di di

fese : la p rim a, che sono corsari, e che non sono sotto li 

capitani di questo Signor, e però che non gli possono casti

gare, ma che comanderanno che non siano ammessi nelli luo

ghi suoi; e danno li comandamenti, ma nulla giova questo 

rimedio, perchè li comandamenti non sono obbediti, anzi quelli

(I) Ora non si usa più a dare tali avvisi, il  che è forse pregiudiciale 

(Postilla al margine).
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